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Un'inquadratura 
del film 

«La donna 
e l'estraneo» 

di Ralner Simon 

Nostro servizio 
KARL-MARX-STADT 
Slamo In Sassonia, quasi al 
confini meridionali della Re
pubblica democratica tede
sca con la Cecoslovacchia e 
la Rft. Nell'enorme piazza 
principale di Karl-Marx-
Stadt, che una volta si chia
mava Chemnltz, sorge un gi
gantesco Hotel-grattacielo 
costruito con lo sgraziato sti
le di una presunta architet
tura moderna dove la notte 
si specchia II neon delle pub
blicità. Nell'annesso Palazzo 
del Congressi si è svolto II 4" 
• Festival nazionale del lun
gometraggio a soggetto della 
Rdt>: un oggetto misterioso 
(almeno per l'Italia) a diffe
renza Invece della cultura 
letterarla-teatrale di quel 
paese che da noi ha avuto 
una vasta notorietà (bastino 
per tutti I nomi di Brecht e 
del • Berli ne r Ensemble' o 
quello più recente di Chrlsta 
Wolf)- È comunque un og
getto misterioso non del tut
to marginale o poco Interes
sante, se ha potuto assurgere 
al massimi onori del terzo 
maggior Festival Internazio
nale, la tBerllnale' (In genere 
molto attenta a quel che suc
cede a est) ben due volte nel 
giro di soli cinque anni: Orso 
d'argento nel 1980 a Solo 
Sunny di Konrad Wolf e Or
so d'oro ex-aequo nel 1985 a 
La donna e l'estraneo di Rai-
ner Simon. 

La produzione è statal
mente centralizzata nella 
De (a, la ditta che ha eredita
to gli Impianti di Berllno-
Babelsberg della gloriosa 
Ufa sotto la cui egida II cine
ma tedesco ha vissuto negli 
anni Venti II suo momento 
d'oro. La Defa, che quest'an
no festeggia I quarantanni 
della sua esistenza, è suddi
visa In quattro gruppi 
•drammaturgici; a cui spet
ta Il compito di scegliere ed 
elaborare le sceneggiature 
da realizzare. Questa carat
teristica si traduce immedia
tamente In un fattore esteti
co: In generale II cinema del
la Rat si contraddistingue 
per II suo carattere di «kam-
merspleh, un'opera cioè di 
ascendenza tetrale con pochi 
set e connotata da uno scon
tro psicologico tra pochi per
sonaggi. SI segue così una 
grande tradizione del cine
ma tedesco classico ma si 
approda anche, spesso, al 
confini con l'estetica televi
siva (poca «aria» attorno agli 
attori, preminenza del primi 
plani, ecc.), per cui a mag
gior ragione ci risulta In
comprensibile la distinzione 
tanto rimarcata con la pro
duzione tv (circa 25 film l'an
no sempre realizzati dalla 
Defa) In un paese poi piccolo 
e dalle limitate risorse finan
ziarle come la Rdl (un film 
tedesco-orientale costa in 
media un po'meno di un mi
liardo e mezzo di lire). In 
compenso. Il livello della re
citazione è. di regola, sempre 
molto buono dato che la 
Germania dell'Est dispone di 
un parco attori notevole 
malgrado l'emorragia verso 
la Rft che l'ha privata di 
grossi nomi come, per esem-

Jlyfestival 
Cinema Rdt, 
molti titoli 
e qualche 
sorpresa 
Prevale il 
prodotto 

«medio» senza 
grandi vette, 

ma soprattutto 
emerge una 
somiglianza: 
quella con 
i «cugini» 

occidentali... 

Quel film tedesco 
che nasce ad Est 

pio, Armln Mùller-Stahl, 
Barbara Sukowa, Katharlna 
Thalbach (I protagonisti del 
film di Fassblnder, von Trot
ta, ecc.). 

La visione delle opere pre
sentate al Festival di Karl-
Marx-Stadt ci ha portato a 
delle conclusioni forse ovvie 
per altri ma per noi sorpren
denti: abbiamo avuto l'Im
pressione che la distanza tra 
le due cinematografie tede
sche oggi non sia cosi grande 
come eravamo portati a sup
porre. anzi è vero 11 contra
rlo. Entrambe sono Infatti 
afflitte da analoghe difficol
tà strutturali (scarsa Inci
denza del prodotto nazionale 
sul mercato interno, gravi 
problemi nel ricambio gene
razionale), generi e problemi 
trattati nel film sembrano 
essere In gran parte gli stes
si: I rapporti Interpersonali 
(uomo-donna, padri-figli), le 
biografie storiche, le traspo
sizioni cinematografiche di 
opere letterarie, ecc. Certo 
vanno messe In rilievo anche 
le differenze: una ovvia, 
maggiore politicità e una 
particolare attenzione al 
mondo del lavoro mancante 
al cinema della Rft; l'am
bientazione delle storie: In 
fabbriche, cantieri, mense 
ecc. laddove. Invece, nel 
•Nuovo cinema tedesco' tro
viamo uffici, grattacieli ed 
abitazioni lussuose. 

I registi che vanno oggi 
per la maggiore nella Ger
mania dell'Est, si chiamino 

Lothar Warnecke, Roland 
Graf o Ralner Simon, non 
hanno comunque ancora 
raggiunto un sufficiente li
vello di formalizzazione del
la scrittura cinematografica 
tale da permettere loro di es
sere qualcosa di più di buoni 
*metteur en scene» ed Impri
mere un marchio veramente 
personale al loro film. Pren
diamo proprio II caso di Lo
thar warnecke che agli Inizi 
degli anni Ottanta ci aveva 
dato due opere di notevole 
impegno: La nostra breve vi 
ta (1981) e L'inquietudine 
(1982. passato a Venezia). 
Nella sua più recente produ
zione (Uno strano amore, 
1984; Tango biondo, 1986), il 
regista di Lipsia non sembra 
assolutamente all'altezza 
delle sue preceden ti realizza
zioni. Soprattutto Tango 
biondo, che qualcuno In Rdt 
spera possa andare a Vene
zia, è un'opera fragile, Inutil
mente appesantita da una 
struttura narrativa a più 
plani e da disgresslonl del 
tutto superflue (tipo: una 
breve sortita del protagoni
sta a Berlino Ovest servireb
be a dimostrare la persisten
za del fascismo nella società 
e nella polizia occidentale — 
Il che può essere anche vero 
ma con la storia narrata nel 
film non centra assoluta
mente nulla). Eppure le diffi
coltà d'adattamento di un 
giovane emigrato politico ci
leno nella società tedesca 
(qui non è In gioco né il capi
talismo né II socialismo), la 

sua nostalgia di casa, ecc.) 
avrebbe potuto dare adito ad 
Interessanti notazioni e svi
luppi mentre di fronte a tut
to ciò Warnecke si ritira co
me timoroso. 

Se la Rdt non può esibire 
grandi Individualità come 
Herzog, Syberberg o Wen-
ders, e anche vero che per 
quel che riguarda 11 cinema 
medio e di genere essa ha de
gli assi nella manica. La fat
tura è sì un po' vecchiotta, 
quasi pre •Nouvelle Vague» 
(doppiaggio, prepoderanza 
dello Studio, ecc.) ma con
serva solide qualità artigia
nali. Il genere del film resi
stenziale o antifascista o in 
generale quello di elabora
zione del terribile passato 
nazista, sembra aver assun
to negli anni Ottanta moduli 
e forme diverse. È per esem
plo ti caso del buon film di 
Roland Graf, La casa sul fiu
me (passato quest'anno a 
Berlino) dove le vite parallele 
e gli Intrecci tra una casata 
proletaria ed una alto-bor
ghese durante l'ultima guer
ra vengono trattati con un 
occhio a Visconti e Fassbln
der. Assai Interessante un'o
pera prima. Giovani in città 
di Karl Heinz Lotz, che fonde 
con abilità scene dì reperto
rio (soprattutto da Berlino, 
sinfonia di una grande città, 
1928, se la nostra memoria 
non si Inganna) e materiale 
girato oggi per narrare l de
stini, gif amori e le delusioni 
di un gruppo di giovani. 

Inevitabili, in terra tede

sca, sono le biografie stori
che di grandi personaggi del 
passato e le duzlonl da opere 
letterarie. Mentre Hòlderlln, 
pensiamo, si sta ancora ri
voltando nella tomba per 
quel che gli ha combinato 
Hermann Zschoche In La 
metà della vita, Ralner Si
mon In La donna e l'estraneo 
(giustamente premiato l'an
no scorso a Berlino) è riusci
to nel difficile compito di 
adattare per lo schermo la 
novella di Leonhard Frank, 
concentrando gli spazi e fa
cendo leva su un'ottima reci
tazione. E veniamo, per con
cludere. all'oggi: la tendenza 
prevalente (come d'altronde 
nella Rft) è verso la comme
dia e I film di rapporti Inter
personali. Da numerosi e 
maldestri tentativi di Imita
re modi di vita e comporta
menti occidentali, si distin
gue, per fortuna, Ete e AH, Il 
simpatico film di Peter /Ca
narie, sufficientemente ricco 
di spunti e situazioni brillan
ti, da risultare gradevole an
che a chi non ha particolare 
predilezione per la *neo-
commedia» teutonica. 

Come si vede, un bilancio, 
quindi, tutto sommato non 
deficitario ed anche II pub
blico Italiano avrà finalmen
te modo di farsi un'Idea di 
questa cinematografia dato 
che è annunciato per otto
bre-novembre a Palermo, 
Roma e altre città una 'Set
timana del cinema Rdt: 

Giovanni Spagnoletti 

CRISIDE di Enea Silvio Pic-
colomini. Versione ed elabo
razione drammaturgica di 
Roberto Guicciardini. Regia 
dì Roberto Guicciardini, sce
ne di Piero Guicciardini, co
stumi di Angelo Poli, musi
che di Giovanna Busatta. In
terpreti: Franco Sangerma-
no, Riccardo Pradella, Ric
cardo ManUni Renzi, Milvia 
Marigliano. Marco Balbi, 
Raffaele Fallica. Cristina 
Bimbo, Claudio Becca ri . Ifer-
mina Mandelli, Paola Chior-
boli. Narcisa lionati. Milano, 
Teatro Filodrammatici. 

Un quasi papa umanista con 
un passato non proprio san
tificato. una Indubbia pro
pensione all'ironia e all'ana
lisi disincantata della realtà 
— vale a dire Pio II al secolo 
Enea Silvio Piccolomlnl — è 
l'autore di questa Crlslde 
scritta nel H44 prima dell'e
lezione papale dunque e con 
l'Intenzione di rispecchiarvi 
In parte alcune delle espe
rienze osservate e vissute in 
prima persona. In questo ca
so la vita, gli intrighi attorno 
al Concìlio di Basilea del 
1431. 

I temi prescelti dal Picco-
lomlnl, personaggio singola
re che sembrò concretizzare 
agli occhi del suol contem
poranei l'immagine stessa 
così cara all'Umanesimo 
dell'uomo come misura di 
tutte le cose sono quelli della 
commedia classica — sia 
§reca che latina — alle quali, 

el resto, si rifa anche la 
scelta del tipi teatrali: Il ser
vo furbo e profittatore, la 
mezzana complacente, le 
prostitute pronte a tutto pur 
di portare a felice compi
mento 1 propri Intrighi, l gio
vani abituati a prendersi 
beffe di tutto, i vecchi un po' 

Di scena A Milano «Criside», commedia scritta nel 1444 da Enea 
Silvio Piccolomini, l'uomo che diventò papa col nome di Pio II 

Che intrighi al Concilio 

Milvia M a r i c i n o • Narcisa Sonati In aCrisida* 

fessi — In questo caso sono 
del chierici — oltre che ov-
viamente fomiti di denaro. 

La Crlslde andata In scena 
al Filodrammatici rispec
chia dunque le due anime 
dell'autore: l'Ironia elegante, 
la risata grassa, Il gioco com
plice e le riflessioni dotte, an
che se alla fine, sembra do
minare l'Immagine goderec
cia della vita per bocca della 
protagonista. Posto di fronte 
a una materia sulla quale da 
tempo Indaga, Roberto 
Guicciardini non ci ha dato 
la commedia pura e semplice 
di Piccolomini, ma ne ha fat
to un'elaborazione dramma
turgica che vorrebbe am-
fillare la tematica Interpo-
andovl altri scritti dello 

stesso autore come Cronaca 
del due amanti 1 Commenta
ri e le Lettene con l'intenzio
ne di dare della vicenda e 
della sua epoca anche alcune 
coordinate morali e politi
che. 

I problemi di questa ope
razione nascono quando si 
passa dalla pagina al palco
scenico, quando si cerca di 
dare sostanza teatrale alla 
scelta. E allora non basta 
differenziare la recitazione 
degli attori contrapponendo, 
In modo riduttivo, la parodia 
a una pensosa riflessività. 
Meglio sarebbe stato, Invece, 
proporre una maggiore di
stanziamone Interpretativa. 

una maggiore unitarietà 
d'impianto, rendendo il pun
to di vista registico più evi
dente, più forte. 

Eppure l'idea Iniziale, ben 
suffragata dalle scenografie 
di Piero Guicciardini — una 
città rappresentata da una 
torre dorata, barbarica con i 
merli sormontati da coprica
pi cardinalizi che si apre a 
mostrare quanto contiene 
nel suo ventre; vizi, Inganni, 
fornicazioni —, è piuttosto 
buona, anche se perde li suo 
Impatto, soffocata dal gioco 
di una comicità generale non 
livida come dovrebbe. 

Gli interpreti, da parte lo
ro, si sono uniformati con di
sciplina al disegno registico 
che seguono con fedeltà, e 
nel quale ci sembrano un po' 
costretti. Ecco quindi l'ac
centuazione sarcastica di 
Milvia Marigliano. nel ruolo 
di Criside. ecco le stilizzazio
ni comiche di Riccardo Pre
della e di Riccardo Mantanl 
Renzi, la pensosità nobile di 
Franco Sangermano, la boc
caccesca intemperanza di 
Raffaele Fallica e di Marclsa 
Bonatl, I giovani amanti di 
Marco Balbi e di Claudio 
Beccarl. Buon successo co
munque, ma con la netta 
sensazione, almeno da parte 
nostra, di un'occasione spre
cata-

Maria Grazia Gregori 

MILANO — L'eco flebilissi
ma e deludente degli applau
si al Martirio di San Seba
stiano, tuttora In scena alla 
Scala, non ha Intimorito, né 
Influenzato l numerosi spet
tatori che al Teatro Nuovo 
hanno fatto trionfare come 
al vecchi tempi 11 Ballet du 
XXème Siede, Impegnato In 
uno spettacolo dal titolo 
esplicito, Intorno a Debussy, 
ultimo appuntamento (poi 
diretto a Vicenza) del fluvia
le •Omaggio» scaligero al 
compositore francese. 

Alla serata non ha parteci
pato (se non come spettato
re) Maurice Béjart, coinvolto 
nel Martirio, ma c'erano tut
te le sue ultime stelle famose 
diventate, per l'occasione, 
anche coreografi. Sì perché 
Intorno a Debussy è uno 
spettacolo béjartiano nella 
marca Interpretativa, nell'e
nergia giovane e bella della 
sua danza, persino nelle ca
dute di gusto, ma senza Bé
jart. Lo si potrebbe conside
rare un atto di generosità del 
coreografo marsigliese nei 
confronti del suol allievi che 
nell'ordine sono Philippe Ll-
zon autore di Debussy Co
cktail. Michel Gascard (Chll-
dren's Corner). Bertrand 
D'At (Autour d'elle), Kyra 
Kharkevltch (Nagual)e Infi
ne Marco Berriel (Jeu de Da-
mes). Ma In questo modo 
non si spiegherebbe l'utilizzo 
autolesionista nel Martirio 
del ballerini più scadenti del
la compagnia tra I quali fa 
eccezione solo la bella e bra
va Maria Grazia Galante. La 
realtà è un'altra. 

Capitano nelle più grandi 
e solide famiglie della danza, 
momenti di tensione, di 
smembramento; Il Ballet du 
XXème Slècle sta vivendo 
proprio uno di questi. Ha su
bito la perdita di molti dan
zatori-simbolo (Jorge Donn, 
Patrlce Touron) e presto per
derà la bella Shonach Mirk 
Intenzionata a lasciare Bé
jart per 1 Balletto di Zurigo. 
In questa fase di ricambio, 
forse di riflessione, una com
pagnia può vivere o subire di 
tutto: un'opera 'impiombata 
di noia» come 11 Martirio (ci
tiamo da Rubens Tedeschi), 
e questo collage separazlonl-
sta, garbato, culturalmente 
Inessenziale, ma sfolgorante 
di danza che come dice 11 suo 
titolo vorrebbe tirare In ballo 
cose, situazioni e fatti di un 
Ipotetico 'entourage» Debus
sy. 

Intorno a Debussy parte 
però Incocciando proprio 
nella figura del protagonista 

Danza A Milano un garbato 
ma non travolgente collage 
chiude l'omaggio a Debussy 

non 
la parola 

Il balletto del Thóàtre Royal de la Monnaie di Bruxelles 
nell'aOmaggio a Claude Debussy» al Nuovo di Milano 

e In brandelli della sua bio
grafia con Debussy Cocktail, 
balletto In costume di Phi
lippe Llzon nel quale ricono
sciamo il musicista più In
collerito di quanto non dove
va essere In vita, 1 borghesi 
della società mondana e arti
stica del suo tempo e la scal
pitante figlioletta, delizia e 
passione del Debussy-babbo. 
Più ambiguo rispetto al boz
zetto casalingo di Llzon è 
C/i//dren'sCorner(sulla mu

sica omonima) di Michel Ga
scard. 

L'estroverso ex interprete 
di Dlonysosed\ tanti balletti 
béjartianl si Immedesima, 
qui, nella parte di un bambi
no un po' folle un po' perico
loso accanto alla tenerissima 
Fablenne Moreau che ora si 
agita, aggrotta le ciglia e pi
roetta. ora si aggrappa alla 
coda del pianoforte (suona in 
frac Michel Scochy) non si 
capisce bene per quale enle-

matlca ragione. Del resto, è 
chiara In questa coreografia 
troppo farcita soprattutto la 
voglia di piacere al pubblico 
come si mette a fuoco alla fi
ne quando Gascard. da solo, 
svetta In una danza alla Bob 
Fosse che lascia perplessi co
loro che non si vogliono fare 
Ingannare solo dalla sana 
euforia di un corpo In movi
mento... 

Questo pubblico incantato 
e paziente non ha fiatato, ad 
esemplo, nemmeno di fronte 
alla punta coreografica più 
bassa della serata: Autour 
d'elle, sconveniente e super
ficiale tentativo di accostare 
la figura Incorporea di Méll-
sande, Immagine di un Im
pressionismo sonoro molto 
costruito, ma anche dissol
venza ed evanescenza Inte
riore con la Lulù di Alban 
Berg, creatura provocatoria, 
sensuale, ma troppo com
plessa per essere ridotta a 
una sgualdrinella brutta e 
cattiva come la dipinge l'In
cauto coreografo. Autour 
d'elle è certo una mistifi
cazione Ingenua, tale però da 
far temere in una caduta a 
picco della serata. Invece, 
due coreografie ne risolleva
no le sorti. 

La prima è l'Incisiva Na-
guel, spagnolegglante, tesa, 
coreografata da Kyra Khar
kevltch come l'avrebbe com-
frosta un nobile allievo di Bé-
art, per esemplo Ivan Mar
co. La seconda, è Jeux de 
Dames. Sulla musica 
aelVAprès-mldl-d'un faune 
si squarcia un salone azzur
rognolo stile Preriy Baby. 
Fanciulle sensuali attendo
no l'amore come l'attende
vano nelle Var/a2/oni del 
Don Giovanni (una coreo
grafia In rosa di Béjart su 
musica di Chopln). E si 
struggono, si carezzano, fu
mano dondolandosi In un'e-
rotlca-lnnocente-esotlca 
perversione che alita lungo 
tutta la coreografia. GII uo
mini desiderati verranno, 
comunque. E tutti ballano 11 
valzer sulle splendide note 
da ballo di Deux danses che 
Pierre Boulez ha magnifi
camente diretto proprio alla 
Scala. L'Immagine arricchi
ta dalla dolcezza sorridente e 
fiacata di Shonach Mlrk è tra 
e più abbandonate di questo 

•Omaggio a Debussy» e 11 
pubblico l'applaude ih piedi. 
Mentre 11 danzatore-coreo
grafo Marco Berriel, ven
tanni e qualche spicciolo, si 
conferma 11 più adatto a ri
camare Intorno all'epoca e 
all'opera di Claude Debussy. 

Marinel la Guat ter in i 
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VIOLENTI, SPREGIUDICATI, CINICI, 
COSI1 CATTIVI CHE NON POTRETE 
FARE A MENO DI... AMARLI 

CANALE 5 

Italo Calvino 
Sotto il sole giaguaro 
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SERVIZO SANITARIO NAZIONALE 
Ragiona Emilia Romagna 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 25 

Avviso di gara 
Si rende noto che la USL n. 25 eh S. Giorgio di Piano indra 
quanto prima licitazione privata per la fornitura de frutta • 
vardura occorrente ai presidi dipendenti par VI triennio 
1986-1988. per i seguenti imponi presunti: 

Importo annuo pratunto L 90.000.000 
Importo presunto total* L. 270.000.000 
Per l'aggiudicazione della fornitura si procederà con le modalità 
dt cui alia Legga 2 febbraio 1973 n. 14 e successive modrfi-
canom. 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata alla USL 
n. 25 Ufficio Affari Generali • via Garibaldi 10 * San Giorgio di 
Piano (SO), possono chiederà di essere invitati alla gara entro 
10 giorni dalla data delia presente pubblicazione. La richiesta di 
invito non vincola l'Amministrazione dell'USL n. 25. 
Le ditte debbono essera m possesso di tutti I requisiti della 
vigenti leggi MI materia igienico-sanitaria. 

IL PRESIDENTE: Valter Guidarti 


